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con Luigi X IV; egli serbò sempre contro questo monarca 
un fondo di rancore, che paldsavasi in tutte le congiunture. 
Egli in pari tempo estendeva le proprie mire sul trono dtil- 
l ’ Inghilterra, il cui presuntivo erede suo suocero sembrava 
gli appianasse la via coll’ aderire pubblicamente alla chiesa 
romana. Questi due oggetti furono come il doppio movente 
della sua condotta politica. Nel mentre che si adoperava a 
sollevare le diversi corti d’ Europa contro la Francia, an­
dava pure fomentando in Inghilterra con scerete corrispon­
denze l’ avversione de’ Protestanti contro il duca d’ Yorck. 
Tuttavia i suoi maneggi non impedirono a questo principe 
di pervenire nel i685 sotto il nome di Jacopo 11 a quel 
trono, che eragli devoluto per la morte di Carlo II. Se non 
che i vantaggi da questo monarca recati alla religione che 
professava, inasprendo la maggior parte della nazione, ria­
nimavano le ambiziose mire del genero. Un ragguardevole 
numero di nobili inglesi passava allora in Olanda, ed in­
vitava il principe e la principessa d’ Orange a soccorrere 
l’ Inghilterra, minacciata, secondo essi, di cader oppressa 
sotto il giogo della tirannide. Il principe si arrese a queste 
istanze, che avea già prima provocate mercè i propri emis­
sari; e d’ accordo cogli stati generali allestiva una gran 
flotta, senza però chiarirne la destinazione. Il re Jacopo do­
mandava agli stati a che mai tendesse così grande arma­
mento; ma fu elusa la sua inchiesta con vaghe risposte. Ai

Proseguimento dei governatori de’  Paesi-Bassi

Fino a tanto però ch’ ella vi fosse giunta, Ulrico Filippo Lo­
renzo conte di Daun esercitava interinalmente le funzioni di 
governatore. Ella in fine vi capitò nel 16 febbraio 1725, e fece
il solenne suo ingresso a Bruxelles nel 9 ottobre seguente. 
Questa principessa cessò di vivere a’ 26 agosto del 1741 - 

Federico Augusto conte d’ Harrac-Rohrau venne inle- 
rinalroentc eletto governatore e capitario generale de’ Paesi- 
Bassi dopo la morte deli’ arciduchessa Maria Elisabetta, 
sotto cui avea esercitate le funzioni di ministro. Questi fu 
richiamato nel 1744*


